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 È la Società pubblica responsabile del

decommissioning degli impianti nucleari italiani e

della gestione dei rifiuti radioattivi

 È interamente partecipata dal Ministero

dell’Economia e delle Finanze e opera in base agli

indirizzi strategici del Governo italiano

 Costituita nel 1999, diventa Gruppo nel 2004 con

l’acquisizione del 60% del capitale sociale di

Nucleco SpA, l’operatore nazionale qualificato per

la raccolta, il trattamento, il condizionamento e lo

stoccaggio temporaneo dei rifiuti e delle sorgenti

radioattive provenienti dalle attività di medicina

nucleare e di ricerca scientifica e tecnologica
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Il Decreto Legislativo n. 31 del 15.2.2010 e ss.mm.ii. agli artt. 26 e 27 indica che Sogin:

• sia il soggetto responsabile della progettazione, della realizzazione e dell'esercizio del Deposito Nazionale
e Parco Tecnologico

• gestisca le attività finalizzate alla localizzazione del sito per il Deposito Nazionale
• curi le attività connesse al procedimento autorizzativo relativo alla realizzazione ed esercizio del Deposito

Nazionale
• definisca una proposta di CNAPI tenendo conto dei criteri indicati dalla IAEA e dell’ISPRA, oggi ISIN, con

la Guida Tecnica 29

Inoltre il Il D.Lgs. n. 31/2010 disciplina i sistemi di stoccaggio e/o smaltimento del combustibile irraggiato e dei
rifiuti radioattivi, nonché i benefici economici da ciò derivanti, a norma dell’Articolo 25 della Legge 23 luglio
2009, n. 99.
In particolare, all’Articolo 2, comma 1, punto e) recita: “Deposito nazionale- il deposito nazionale destinato
allo smaltimento a titolo definitivo dei rifiuti radioattivi a bassa e media attività, derivanti da attività industriali,
di ricerca e medico-sanitarie e dalla pregressa gestione di impianti nucleari, e all’immagazzinamento, a titolo
provvisorio di lunga durata, dei rifiuti ad alta attività e del combustibile irraggiato provenienti dalla pregressa
gestione di impianti nucleari”.

SOGIN E IL
DEPOSITO NAZIONALE E PARCO TECNOLOGICO
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ISPRA ha 
indicato i 28 

criteri di 
localizzazione 

con l’emissione 
della Guida 

Tecnica n. 29 per 
la realizzazione 
della CNAPI –

Carta Nazionale 
delle Aree 

Potenzialmente 
Idonee

Sogin ha 
consegnato 
la proposta 
di CNAPI a 

ISPRA entro i 
7 mesi 

previsti dal 
dal Decreto 
Legislativo
n. 31 del 
15.2.2010 

ISPRA ha consegnato la 
sua relazione sulla 

proposta di CNAPI a 
MISE e MATTM

MISE e MATTM hanno 
richiesto 

approfondimenti 
tecnici a Sogin e ISPRA

Sogin ha 
consegnato la 

CNAPI 
aggiornata

ISPRA ha 
riconsegnato la 
CNAPI a MISE e 

MATTM senza ulteriori 
osservazioni

MISE e MATTM 
hanno comunicato 
che entro la fine di 

agosto 2015 
sarebbe stato dato 

il Nulla Osta alla 
pubblicazione 

della CNAPI e del 
Progetto 

Preliminare

Audizione del Ministro Galletti in 
Commissione Territorio del 

Senato. Il Ministro dichiara che 
“al momento è ancora in corso 

la preparazione del rapporto 
ambientale necessario per 

avviare la fase di consultazione 
pubblica sia del Rapporto 

Ambientale sia del Programma 
Nazionale, in modo che nei 

prossimi mesi i cittadini possano 
disporre di tutte le informazioni 
utili a meglio comprendere e 

valutare le strategie del 
Governo. A seguito di tale 

consultazione pubblica, potrà 
essere pubblicata la Carta 

Nazionale delle Aree 
potenzialmente idonee (CNAPI) 
alla localizzazione del Deposito 

Nazionale, che è stata già 
predisposta secondo le 

disposizioni del citato articolo 
27”.

Audizione del Ministro 
Calenda in Commissione 

parlamentare di 
inchiesta sulle attività 

illecite connesse al ciclo 
dei rifiuti. Il Ministro 
dichiara che “la 

pubblicazione della 
Carta deve collocarsi in 
un momento successivo 

alla consultazione 
pubblica sul Programma 
Nazionale e sul Rapporto 

Ambientale, in modo 
che i cittadini possano 

disporre di tutte le 
informazioni utili a meglio 

comprendere e 
valutare”.

Audizione del Ministro Calenda presso la Commissione 
Bicamerale di inchiesta sul ciclo dei rifiuti. Il Ministro precisa 
che entro il terzo trimestre 2017 è prevista la chiusura della 

consultazione pubblica; entro il quarto trimestre, la chiusura 
della VAS; entro il primo trimestre 2018, la pubblicazione del 

Programma Nazionale. La proposta di CNAPI sarà 
successiva alla conclusione del processo relativo alla 

pubblicazione del Programma nazionale.

Tweet del Ministro Calenda in 
risposta alla domanda del 

caporedattore del ‘Corriere della 
sera’, Stefano Agnoli: «E che cosa 

accadrebbe se venisse pubblicata 
la famigerata Cnapi (deposito rifiuti 

nucleari) che elezione dopo 
elezione resta nel cassetto?» 
“La pubblichiamo prima delle 

elezioni”.

Peer Review Report - ARTEMIS

“ International Peer Review of Sogin

Decommissioning and Waste 

Management Programme.”

Recommendation n.1. 

“It is recommended that the 

Government of  Italy give high 

priority to establishing a National 

Repository for disposal of 

radioactive waste.” 
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MATTM ha inviato a ISPRA 
richieste di chiarimenti sulla 

proposta di CNAPI attualizzata

ISPRA ha confermato 
la validità della 

proposta di CNAPI 
attualizzata, 

chiudendo le proprie 
valutazioni tecniche 

al riguardo

ISPRA ha 
rivalidato la 

CNAPI 
attualizzata e 

l’ha 
consegnata 

a MISE e 
MATTM senza 

rilievi

Sogin ha 
consegnato la 

CNAPI 
attualizzata

Il Ministro Gian Luca Galletti, 
rispondendo ai giornalisti a 

margine di un evento 
dell'Anci a Roma. "Io i 

procedimenti amministrativi 
aperti sono per chiuderli. Poi 
però bisogna chiuderli bene. 

Non è che ci sia una 
scadenza. Bisogna vedere i 
tempi della formazione del 
nuovo governo, che non 

dipendono da me".

Tweet del Ministro Calenda in 
risposta alla domanda del 

giornalista @fraciaraffo: «Terzo 

tentativo: ministro 
@CarloCalenda

aggiornamenti su mappa siti 
idonei a deposito #nucleare? 

#elezioni #elezioni2018».

“Parere formale MIBACT, 
ultimo passaggio, arriva in 

settimana e poi pubblichiamo. 
Come promesso prima delle 

elezioni perché il Governo non 
viene meno ai suoi doveri per 

ragioni di campagna 
elettorale”.

Tweet del Ministro Calenda in 
risposta alla domanda del 

giornalista Giuseppe Digilio: 
«Perché @CarloCalenda a 

fine mandato decide di 
pubblicare l’elenco dei siti 
d’interesse nazionale per lo 

stoccaggio dei rifiuti 
nucleari?»

“Perché è un impegno preso 

con Parlamento e UE. Perché 
rischiamo che saltino accordi 

internazionali per lo 
stoccaggio temporaneo. 

Perché sono pronto a 
scommettere che il prossimo 
Governo non lo farà in tempi 

ragionevoli. Perché la lista c'è 
ed è giusto che i cittadini la 

conoscano”.
Il Ministro Galletti ha 
firmato il Decreto di 

parere motivato 
relativo al Programma 

Nazionale per la 
gestione del 

combustibile esaurito 
e dei rifiuti radioattivi 

ai sensi del D.lgs. 
152/06, articolo 15. Si 
attende la firma del 

Ministro Franceschini, 
MiBACT

Tweet del Ministro 
Calenda in risposta al 

commento del giornalista 
@fraciaraffo: «E il ministro 

@CarloCalenda lascerà 
@MinSviluppo con la 

#cnapi (#nucleare) nel 
cassetto... twitter.co ».

“Stamattina daremo nulla
osta anche in assenza di

analogo atto del Ministero
dell'Ambiente. La mappa

c'è ed è giusto che gli
italiani la conoscano”.

Italia deferita alla Corte UE per la mancata 

trasmissione del Programma Nazionale di 

gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 

radioattivi. La direttiva 2011/70/Euratom del 

Consiglio stabiliva che gli Stati membri dovessero 

trasmettere per la prima volta alla Commissione il 

contenuto del loro programma nazionale non 

oltre il 23 agosto 2015.

« La Commissione ritiene che spetti alle autorità 

degli Stati membri prendere tutte le misure 

necessarie per adottare il programma nazionale 

definitivo per la gestione del combustibile 

nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi e 

trasmetterlo alla Commissione » .

Sogin ha consegnato 

ad Ispra la CNAPI 

aggiornata a seguito 

della pubblicazione 

della nuova versione 

del DISS (Database 

of Individual

Seismogenic Sources)

emessa da INGV 

in data 24/04/2018

https://twitter.com/fraciaraffo
https://twitter.com/CarloCalenda
https://twitter.com/hashtag/nucleare?src=hash
https://twitter.com/hashtag/elezioni?src=hash
https://twitter.com/hashtag/elezioni2018?src=hash
https://twitter.com/CarloCalenda
https://twitter.com/fraciaraffo
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Audizione del Ministro Costa in VIII 
Commissione alla Camera. Il 

Ministro dichiara che:
« ad oggi i predetti

ministeri, il ministero dell''Ambiente 
e quello dello Sviluppo 

Economico, sono in attesa di 
ricevere la relazione di validazione 

e verifica sul recente 
aggiornamento apportato da

Sogin alla Cnapi »

Il Ministro Costa, a margine della presentazione della 
campagna #StopIncendi2018, in merito alla CNAPI, 

dichiara che:
« Il fascicolo è sul mio tavolo perché dal punto di vista 
tecnico il lavoro è terminato. Adesso chiaramente va 
letto, approfondito e portato all'attenzione politica 

non solo del ministro, ma del governo, perché si tratta 
di una vicenda significativa per tutto il Paese che va 

condivisa e affrontata». [...] 
«Le esigenze di sicurezza vanno calate sul territorio, 

che deve poterle digerire affrontando in modo solare 
e trasparente un percorso non solo di informazione, 

ma anche di formazione e di confronto e dialogo». [...] 
«Sono persuaso che magari chi vive in uno dei territori 
individuati dai tecnici può avere altre chiavi di lettura, 
che vanno prese in considerazione. Non è stile mio, né 

di questo governo, calare dall'alto le decisioni ".

Il Ministro Costa nell’intervista 
rilasciata a BioEcoGeo, riferendosi 

alla questione del Deposito 
Nazionale, dichiara che:

« l’Europa ci chiede di occuparcene 
ma soprattutto ce lo chiedono le 

scorie stoccate nei siti provvisori. E’ un 
tema che deve essere affrontato»

L’ISIN è operativo. (*)

L’Ispettorato assume le funzioni di 

autorità nazionale di 

regolamentazione indipendente, 

transitoriamente affidate al Centro 

nazionale per la sicurezza 

nazionale e la radioprotezione 

dell’Ispra (ora non più operativo)

(*) Sono organi dell’ISIN il Direttore e la Consulta.
E’ Direttore dell’ISIN l’Avv. Maurizio Pernice, sono membri della Consulta il Dr. Stefano 
Laporta, con funzioni di coordinamento interno organizzativo della stessa, il Dr. Geol. 
Vittorio D’Oriano e la Dr.ssa Laura Porzio
I componenti del Collegio dei revisori sono il dott. Gianluca Palamara, con funzioni di 
Presidente, la dott.ssa Maria Grazia Bonelli e il dott. Enrico Parisi, componenti. In 
attuazione del regolamento organizzativo sono attribuite le funzioni vicarie del Direttore 
all’Ing. Lamberto Matteocci con delibera del Direttore stesso.

ARERA: parte il nuovo corso

Il 30 agosto si è tenuta la prima riunione 

del Consiglio presieduta da Stefano Besseghini

È composta da Gianni Castelli, Andrea Guerrini, 

Clara Poletti e Stefano Saglia

NULLA
OSTA

ATTIVITA’ MINISTERO 
MAGGIO 2016 – MAGGIO 2018 

Sintesi attività completate e relativi seguiti
del Ministro Calenda

[...] Occorre dare urgentemente una 
conclusione ai due processi in corso, relativi 
all’approvazione del Programma nazionale 

(oggetto del deferimento in Corte di 
Giustizia) e all’avvio della consultazione 

sulla CNAPI. Le attività sono di competenza 
condivisa con il Ministro dell’ambiente, con 

cui sarà anche necessario organizzare le 
attività istituzionali, di confronto e di 

comunicazione con i territori, necessarie 
per la riuscita dell’iniziativa. […]

ISIN
Ispettorato SIcurezza Nucleare

Sogin pubblicherà 
la CNAPI, il Progetto 
Preliminare e l’altra 
documentazione 

richiesta dal 
Decreto Legislativo 
n. 31 del 15.2.2010 



Categorie: Uso Pubblico, Uso Interno, Uso Controllato, Uso RistrettoCategorizzazione delle informazioni:

DEPOSITO NAZIONALE
ITER DI LOCALIZZAZIONE E REALIZZAZIONE

Consultazione pubblica e
Seminario Nazionale - 4

Raccolta osservazioni e
aggiornamento CNAPI - 3

Approvazione e pubblicazione
CNAI - 2

Manifestazione di interesse e
protocolli di accordo -3

Indagini tecniche sui siti
candidati - 15

Decreto dilocalizzazione e avvio
campagna informativa - 1

Procedimento autorizzazione
unica compresa valutazione di
impatto ambientale - 17 mesi

Nulla Osta ministeriale alla 
pubblicazione della CNAPI

4

3

2

3

15

1

17

45 
mesi
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Uso Pubblico

Nel Decreto Legislativo n. 31 del 2010

prevede che il Deposito Nazionale

consenta la sistemazione definitiva di

rifiuti a bassa attività per un volume
attualmente stimato attorno ai 78 mila

metri cubi e lo stoccaggio

temporaneo di rifiuti a media ed alta

attività per un volume attorno ai 17
mila metri cubi, in attesa del loro

smaltimento nel deposito geologico

9
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33.100
10.590

14.900

18.200

3.360

7.230

10

60.000

35.000

24.300 25.900 8.900 760

6.500 21.100 7.700 30

(stime)

(stime)

4.900 10.000 2.600 760

3.700 14.500 7.200 30
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Uso Pubblico

PRINCIPALI SITI DI STOCCAGGIO DEI RIFIUTI 
RADIOATTIVI PRODOTTI IN ITALIA

11

JRC

Ispra (VA)
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PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO CONCETTUALE DNPT

1 2

3

54 6 7

12
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BARRIERE DI PROTEZIONE DEL DEPOSITO 

DEFINITIVO BASSA ATTIVITÀ

Uso Pubblico

PRIMA BARRIERA:
MANUFATTO

I rifiuti radioattivi, 
condizionati con 
matrice cementizia 
in contenitori 
metallici (manufatti), 
vengono trasferiti al 
Deposito Nazionale

SECONDA BARRIERA:
MODULO

I manufatti vengono inseriti e 
cementati in moduli di 
calcestruzzo speciale
(3m x 2m x 1,7m), progettati 
per resistere 350 anni

In ogni cella di 
cemento armato 
(27 m x 15,5 m x 
10 m),
progettata per 
resistere almeno 
350 anni, 
vengono inseriti 
240 moduli

TERZA BARRIERA:
CELLA

QUARTA BARRIERA:
COPERTURA MULTISTRATO

Una volta riempite, le 
celle (circa 90) 
vengono sigillate e 
ricoperte con più strati 
di materiale per 
prevenire le infiltrazioni 
d’acqua

13
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STOCCAGGIO ALTA ATTIVITÀ

Uso Pubblico

In attesa della disponibilità di un 

deposito geologico, i rifiuti ad alta 

attività, comprensivi del combustibile 
irraggiato e dei prodotti derivanti dal 

riprocessamento, verranno trasportati 

e stoccati temporaneamente presso il 

Deposito Nazionale in contenitori ad 

alta integrità (*) e idonei sia per il 

trasporto sia per la sistemazione 

definitiva.

GNS – Stoccaggio cask tedeschi

Zwilag
Deposito svizzero 
Alta Attività

(*) Questi contenitori sono adottati 
internazionalmente 
a garanzia dei massimi standard di sicurezza
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INVESTIMENTI PER LA REALIZZAZIONE DEL 

DEPOSITO NAZIONALE E PARCO TECNOLOGICO

Per realizzare il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico è previsto un investimento complessivo di circa 1,5
miliardi di euro. Di questi, 650 milioni di euro (43%) verranno investiti nella localizzazione, progettazione e
costruzione del Deposito Nazionale, 700 milioni di euro (47%) in infrastrutture interne ed esterne, mentre 150 milioni
di euro (10%) nella realizzazione del Parco Tecnologico. A questi va aggiunto fino a 1 miliardo di euro per
progetti di ricerca del Parco Tecnologico, attraverso finanziamenti pubblici e privati.

15
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POSTI DI LAVORO CREATI DAL DNPT

2.000

I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO
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Uso Controllato

OPERE CIVILI DEL DN

STRUTTURE PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI A BASSA ATTIVITA’

Calcestruzzo 120.000 mc

Ferri di armatura 27.000 t

STRUTTURE PER LO STOCCAGGIO DEI RIFIUTI AD ALTA ATTIVITA’

Calcestruzzo 150.000 mc

Ferri di armatura 30.000 t

MODULI DI SMALTIMENTO

Calcestruzzo 90.000 mc

Ferri di armatura 16.000 t

FERRI DI ARMATURA 73.000 t

CALCESTRUZZO 360.000 mc
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Uso Controllato

COMPONENTISTICA MECCANICA DI RILIEVO

n.47 Carriponte di cui n.35 di tipo NUREG

n.45 Manipolatori/Telemanipolatori

n.30 Portoni schermanti

n.21 Carrelli di trasferimento

n.19 Attrezzature SAS

n.18 Finestre schermanti

n.18 Paranchi/Gru a bandiera
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Uso Pubblico

IL DEPOSITO NAZIONALE IN NUMERI

19

40 anni 
di esercizio

28 criteri
di localizzazione stabiliti da 

ISPRA 
15 criteri di esclusione, 
13 di approfondimento

300 documenti
circa da pubblicare per la 

consultazione pubblica

4 mesi 
di consultazione pubblica

4 anni 
per la costruzione

1,5 miliardi 
di investimento
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Uso Pubblico

IL DEPOSITO NAZIONALE IN NUMERI

20

2.000 occupati nella costruzione

700 occupati per l’esercizio

95.000 metri cubi 
di rifiuti radioattivi

150 ettari di superficie 

20 per il Deposito dei rifiuti a bassa e media attività, 

40 per il Parco Tecnologico, 

10 per il Complesso Stoccaggio Alta attività e 
il restante per gli impianti a supporto e le aree di rispetto

4 barriere di protezione

1 - MANUFATTO

2 - MODULO 3 - CELLA

4 – GEOLOGIA DEL SITO E COPERTURA MULTISTRATO
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